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PARTE UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONATÆ

CARERA DEI DEPUTATI

La Camera dei deputati è convocata in pubblica seduta
dopo domani, giovedi 3 corrente, alle ore due pomeri-
diane.

Os•dine del giox•no:
1. Comunicazioni del Governo.

2. Votazione a scrutinio segreto sul disegno di legge: Spese in
conto op ele per le ferrm di proprietà dello Stato.

3. Svolgimento di una interrogazione del deputato Panattoni al Mi-
nistro di Agricoltura e Commercio.

4. Bilancio di provisione del Ministero degli Affari Esteri per l'c-
sercizio finanziario 1884-1885. (140), e svolgimento di una interpel-
lanza del deputato Brunialli, e di interrogazioni del deputato Cavalletto
e del deputato Dotto al Ministro degli Affari Esteri.

5. Disposizioni intese a promuovere i rimboscli:menti. (35)
6. Stato degli impiegati civili. (68) (Urgenza)
7. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
8. Pagamento degli stipendi e sussidi, nomina e licenziamento dei

maestri elementari. (83) (Urfenza)
9. Aggregazione del comune di Castagneto, in provincia di Torino,

al mandamento di Chivasso. (119)
Roma, 10 aprile 1884.

Il Vicepresidente: TAaar.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. 1VI. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dellTstruzione Pubblica:
Con decreto del 6 gennaio 1884:

A cavaliere :
Marziani Luigi, professore di odontojatria in Senigallia.
Carrara Paolo Ambrogio, tipografo editore in Milano.
Carena ing. Secondo, professore nel R. Istituto tecnico di
' Torino.
Arcangeli Giovanni, professore nella R. Universitã di Pisa.
Bozzolo Camillo, id. id. di Torino.
Fileti Michele, id, id. id.
Baraldi dott Giovanni, id. id. di Pisa.
Ravelli dott. Francesco, soprintendente delle Scuo'e elemen-

tari di Saluzzo.

Genolini Angelo, scrittore d'arte in Milano.
Triolo Vincenzo, insegnante in Palermo,
Buonaccorsi Antonio, pittore in Acireale.

Sulla proposta del Ministro dellTnterno:
Con decreti delli 24, 27 e 31 gennaio, e 7 febbraio 1884:

A grand'ußlziale:
Cipollina comm. Marcello, soprintendente agli Archivi li-

guri in Genova, collocato a riposo.
Mussi comm. Giovanni, prefetto di Venezia.

Ad gziale :

Broggi Arch. cav. Luigi, di Milano.
Cirillo cav. Serafino, già síndaco di Castelbaronia (Avellino).
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LEGGI E DECR.ETI

11 Numero 2000 (Serie 3') della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Fresidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Umbriatico per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Verzino, e per la
sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
u. 997 (Serie 3=) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Umbriatico ha 114 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Umbriatico è separato dalla sezione oletto-
rale di Verzino, ed è costituito in sezione elettorale auto-
noma dcI 1° Collegio di Catanzaro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 febbraio 1884.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLL

li Numero 2088 (Serie 36) della Raccolla ulliciale delle LeVUI e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della %azione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro. Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Samugheo per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Fordongianus, e per la
sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet.

torali, approvata col Regio decreto del B& settembre 1882,
n. 997 (Serio 3a) .
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 23 gen-

uaio 1882;
Ritenuto che il comune di Samugheo ha 105 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Samugheo è separato dalla sezione elettorale
di Fordongianus, ed è costituitð" in sezione elettorale auto-
noma del 2• Collegio di Cagliari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 febbraio 1884.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

Il Nufnero 2029 (Serie 36) della Raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Marione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Militello di Rosmarino

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Sant'A-

gata di Militello, e per la sua costituzione in sezione
elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata con Regio decreto del 24 settembre 1883,
n. 997 (Serie 3ag
Visto l'articolo 47 dolla leggo elettorale politica BB gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Militello di Rosmariuo ha 101

elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Militello di Rosmarino è separato dalla se-

zione elettorale di Sant'Agata di Militello, ed è costituito in
sezione elettorale autonoma del 2° Collegio di Messina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2& febbraio 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELU.

Il Numero SOSO (Serie 3a) della Raccolta u/ficiale delle leggi e

dei decreli del Reýno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di Albi per la sua se-

parazione dalla sezione elettorale di Taverva, e per la sua

costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale dello sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
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enuto che il couluno di Albi ha 101 clottori politici,
nuno decrelato o decretiamo :

R comune di Albi ó separato dalla sezione elettorale

Taverna, ed o costituito
in sezione elettorale autonoma del

Collegio di Catanzaro.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello

lato, sia inserto nela Raecolta ufficiate delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Bonia, addi Sî febbraio 1881.

UMBERTO.
ÜEPRETIS.

R Numero WSR (Scrie 39 della Raccolta ufficiatc delle leggi e

de; decren del Regno contiene il seguente decre/0:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,

Veduta la domanda del coinune di Valeionga per la sua

separazione dalla sezione elettorale di San Nicola da Crissa,
e per la sua costituzione in sezione elettorale autouoma;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

forali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1883,
n. 997 (Serie 3ap
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 23 gon-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Vallelonga ha 119 elettori po-

Illici,
A!]Diaulo decretato e decretialuo:

11 comune di Vallelonga o separato dalla sezione clotto-

rale di San Nicola da Crissa, ed è costiinito in sezione

elettorale autonoma del 23 Collegio di Catanzaro.

Ordiniamo che il prosente decreto, muuito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, ruandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi M febbraio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

40, li Gurrdosigilli: Sognu.

If Juntero 1937 (Scrie 3') delli Raccolta v//iciale dctle leggi e

det decreti del Rcgio cualianc il ser;uente do:rcto:

UMBERTû I

RE D' ITALIA

Stdh proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente, del Consiglio dei Mi-

Distri,
Veduta la domanda del comune di Magisano per la sua

separazione dalla sezione olettorale di Taverna, e per la
sua cuotituzione in sezione elettotale autonoula ;

Vedula la tabella generale delle sezioni dei Collegi elot-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembic 1882,

u. 007 (Serio 3 ;

Visto l'articolo 47 della logge elettorale politica BB gen-
naio 1882 ;
Ritenuto cho il comune di Magisano ha 106 elettori 10-

litici,
: Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Magisano è separato dalla sezione eleitorale
di Taverna, ed o costituito in sezione elettorale autonoma
del 1° Collegio di Catanzaro.

Ordiniamo che il presente doereto, munilo del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiate delle Icggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addi 24 febbraio 1884.

UMBERTO.
DEParra,

visto, li Guanlasisily, StVELLL

// Numero $@33 (Scrie 32) della Raccolta v//lciale delic leggi 6

dei decrcli del Ecynu contiene il scpnente decreto:

UMBERTO I

por gramla di Dio e per vo!»ntà. deMa adene

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Miuistro Segretario di Stato per
gli aflàri dell'interno, Presidento del Consiglio dei Ministri,

Veduta la domanda del comune di Uboldo per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Origgio, e per la

sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,

n. 007 (Serie 3a) .
Visto l'articolo 47 della leggo clottorale po:itica 28 geu-

naio 1882;
Hiteuulo che il comuuo di Uboldo ha 173 elottoli pu-

htici,
Abbiamo doerelato e deeretiamo:

11 conmue di Uboldo è separato dalla sezione elettorale

di Origgio, ed ò costituito in sezione elettorale autonoma

del 23 Collogio di Milano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo doHo

Stato, sia insorto nela Raccolta ufficiato delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Homa, addi si febbraio 1884.

UMBERTO.
IAEFhLID-

Il Numero SOM (Serie 3^) deHa Raccoßa ugiciale de//e leggi

e dei decre!¡ del I can contiene il ??auen/n decre/o:

UMBERTO I

per gazia di Dio e per volontà deBa ¾atione
RE DUTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per

gli afbri dell'lutano, Presidento del Consiglio dei Minidri,
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Veduta la domanda del comune di Castel Mola per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Taormina, e per

la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

totali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,

n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Castel Mola ha 112 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Castel Mola è separato dalla sezione eletto-
rale di Taormina, ed è costituito in sezione elettorale auto-

noma del 1• Collegio di Messina.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì (4 febbraio 1884.

UMBERTO.
ÛEPRETIS,

Visto, li Guardasigilli: SAVELU.

11 Numero 8085 (Serie 3a) della Raccolta n/liciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

'

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Pontinvrea per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Giusvalla, e per la

sua costituzione in sezione elettorale autonoma;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,

n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

Imio 1882;
Ritenuto che il comune di Pontinvrea ha 111 elettori po-

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Pontinvrea é separato dalla sezione eletto-
rale di Giusvalla, ed è costituito in sezione elettorale auto-

noma del 2 Collegio di Genova.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 febbraio 1884.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto, Il Guardasigini: Savau.

Il Num. SOBS (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

g>er grazia di Dio e per volontà deRa ¾azione

RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Motta Camastra

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Franca-
villa di Sicilia, e per la sua costituzione in sezione eletto-

rale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) .
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882 ;

Ritenuto che il comune di Motta Camastra ha 106

elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Motta Camastra è separato dalla sezione

elettorale di Francavilla di Sicilia, ed è costituito in sezione

elettorale autonoma del 16 Collegio di Messina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 febbraio 1884.

UMBERTO.
EPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli : SAVELLI.

Il Numero 8087 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della lWazione

1Œ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno , Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Castello Sant'Angelo

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Borgo

Velino, e per la sua costituzione in sezione elettorale au-

tonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,

n. 997 (Serie 32)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Castello ßant'Angelo ha 105

elettori politici ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Castello Sant'Angelo è separato dalla se-

zionc elettorale di Borgo Velino, ed è costituito in sezione

elettorale autonoma del lo Collegio di Aquila.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 febbraio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

TWo, /L Guardasigilli: SAVELU.

¡¿ Numero 2038 (Serie 36) della Raccolla ufficiale delle leggi e

de¡ decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Waziona
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,

Veduta la domanda del comune di Galati Mamertino

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Longi, e

per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;

Véduta la tabella generile delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,

n. 997 (Serie 32)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Galati Mamertino ha 114 elet-

fori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo

Il comune di Galati Mamertino è separato dalla sezione

elettorale di Longi, ed ð costituito in sezione elettorale auto-
noma del 2° Collegio di Messina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stalo, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 febbraio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLL

Il Numero 2089 (Serie 3a) della Raccolta n/12ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Santa Maria Nuova

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Jesi, e

Per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del M settembre 1882,
n 997 (Serie 3ag
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 29 gen-

naio 1882;

Ritenuto che il comune di Santa Maria Nuova ha 105

elettori politici ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Santa Maria Nuova è separato daûa sezione
elettorale di Jesi, ed è costituito in sezione elettorale au-

tonoma del Collegio di Ancona.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi M febbraio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli SAVELLI.

12 Numero 2010 (Serie 36) della Raccolta w/):ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretano di Štato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Anfo per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Idro, e per la sua

costituzione in sezione elettorale autonoma;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet.

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1889,
n. 907 (Serie 3ap
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Anfo ha 114 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Anfo è separato dalla sezione elettorate di

Idro, ed è costituito in sezione elettorale autonoma del 16

Collegio di Brescia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle le e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue sjetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 febbraio 1884.

UMBERTO.
Bernáns.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

il Numero 2041 (Serie 34) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,

Veduta la domanda del comune di Gessate per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Trezzano Rosa, e

per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
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torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 32) .
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Gessate ha 178 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Gessate è separato dalla sezione elettorale
di Trezzano Rosa, ed è costituito in sezione elettorale au-

tonoma del 36 Collegio di Milano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

DAto a Roma, addi 24 febbraio 1881.

UMBERTO.
Derastis.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLL

Il Numero 2057 (Serie 36) della Raccolta uf/lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 3 febbraio 1867, n. 3528, col quale
furono approvati i regolamenti per la riscossione della tassa
di monta, per le esposizioni ippiche e per la distribuzione

dei premi;
Visti i RR. decreti 23 gennaio 1868, n. 4188, e 8 feb.

braio 1874, n. 1809, coi quali fu modificata la tariffa dei

prezzi della monta dei cavalli stalloni;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Alla tariffa stabilita con R. decreto del di
8 febbraio 1874, n. 1809, per la monta dei cavalli stalloni
dello Stato, sono aggiunte due altre categorie di prezzi di
cui una da lire 60 e una da lire 100.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, uddi 17 febbraio 1884.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, Il Guardasigilli: S.tveut

MINISTERO DELL'INTERNO
Avviso di concorso.

E aperto un concorso por titoli por la nomina triennale
di un medico visitatore di 5= categoria, con l'onorario di
lira 500, per Yufficio sanitario in Brescia.
Gli aspiranti a tale posto debbono far pervenire al Mi-

nistero delfInterno, non più tardi del 30 aprile p. v., le
loro domande, corredate dei documenti prescritti dal rego-
Jamento 1° marzo 1864, comprovanti:

1. Di avere conseguito in una Universitå del Regno
la laurea di medicina e chirurgia da tre anni almeno;

2. Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi al-
meno, uno dei principali Sifilicomi del Regno, o un ospedale
con apposite sale destinate a cura delle sifilitiche, ed
avervi fatto studi clinici sotto la direzione di medici or-
dinari;

3. Di avere tenuto buona condotta, adducendo in prova
un certificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno
fatto dimora nel triennio precedente alla domanda ;

4. Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:
L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un ufizio

sanitario del Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di ma-

lattie veneree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di affezio'ni sifilitiche o I

affezioni a quelle attinenti.
Roma, 20 marzo 1884.

Il Direllore Capo della 53 Divisione
(1) CAssovA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO GlIG ¢attedra di Filosofia del Diritto
nella R. Università di Parma.

È aperto il concorso alla cattedra di Filosofia riel 1)!rit¿o
nella Regia Università di Parma, colle norme prescritte
dal regolamento approvato con R. decreto 26 gennaio 1882,
n. 629, e modificato con R. decreto 27 maggio 1883, n. 1304.
Le domande ed i documenti indicati in apposito elenco

dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica Istru-
zione non più tardi del 25 luglio 1884.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarå considerata
come non avvenuta.

Roma, 13 marzo 1884.
Il Dit ettore Capo della Divisione per l'Istreione superiore

G. FERRANDO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero dell'Interno :

Con R. decreto del 30 marzo 1884:

Reichlin barone comm. avv. Felice, prefetto di 32 classe
della provincia di Cosenza, nominato prefetto della pm-
vincia di Ravenna.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 28 febbraio 1884:

Cammarota Alfonso, procuratore del Re presso il Tribunale
di Modica, applicato alla Corte d'appello di Catania con
le ff. di sostituto procuratore generale, applicato alla

Corte di appello di Palermo con le stesse funziool;
Minolli di Beroldingen Emanuele, id. di Girgenti, traum-

tato a Domodossola ed applicato alla Procura generale
in Catania con le ff di sostituto procuratore gene-
rale; . .

Savagnone cav. Giuseppe, presidente del Tribunale cade
o correzionale di Pistoia, id. a Chieti;

Piccardi car. Paolo, id. di San Miniato, id. a Pistoia;
Oliva Francesco, procuratore del Re a Susa, id. a Ca

novo di Garfagnana;
Peretti cav. Ercole, id. di Pallanza, id. a Susa;
Gromo car. Giuseppe, id. di Aosta, id. a Pallanza;
Porqueddu cav. Giovanni, id. di Nuoro, apphcato alla

cura generale in Cagliari con le 1T. di sostituto P
ratore generale, id. a Bobbio, continuando nell'attua o

applicazione
Corbellini Teodoro, reggente il posto di procuratore

Re presso il Tribunale di Eobbio, id. a Belinno con
stesse funzioni·

Fino Francesco, sostituto procuratore del Re a Taranto,
caricato di reggere la Procura del Re a Castrovd
nominato reggente il posto di procuratore del Re, pr
il Tribunale di Girgenti; y di

Ballorini Giuseppe, id, di Oristano, id. di EUU"'

Breno;
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Juseppe, id. di Acqui, id. di Nuoro, id. di Nuoro;

r olini Giuseppe,
id. di Modena, id. di Aosta;

Pancrazio, id. di Palermo, tramutato a Taranto ed
A incaricato di reggere la Procura del Re presso il Tri-

banale di Castrovillari;

PapP.alepore Nicolai Giuseppe, id. di Milano, id. ad Acqui,
id, di Bobbio;

Friuli Antonio, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Perugia, in aspettativa per motivi di famiglia, ri-
cliiamato in servizio a sua domanda presso il Tribunale

di Perugia dal lo marzo 1884.

Con decreti Ministoriali del 20 febbraio 1884:

enserini cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello
di Trani, in missione di presidente del Tribunale civile
e correzionale di Napoli, promosso alla la categoria
dal 1° febbraio 1884;

Restori cay. Pietro, id. di Firenze, id. dal 1° marzo 1884;

pugliese comm. Antonio, sostituto procuratore generale
presso la Corte d'appello di Trani, in missione di pro-
curatore del Re al Tribunale civile e correzionale di

Napoli, id. id.;
Landi cav. Achille, presidente del Tribunale civile e cor-

rezionale di Novara, id. dal 1° febbraio 1884 ;

Botta Antonio, id. di Busto Arsizio, id. id.:
Clerici Francesco, id. di Lecco, id. id.;
Le Pera cav. Eugenio, id. del Tribunale di commercio di

Messina, id. id.;
Villanis' cav. Francesco, id. del Tribunale civile e corre-

zionale di Saluzzo, id. dal 1° marzo 1884;
Montalti cav. Luigi, id. di Asti, id. id.;
Gromo cav. Giuseppe, procuratore del Re a Pallanza,

id. id.
Sofia cav. Giuseppe, id. a Lecce, id. id.;
Fabani Luigi, giudice del Tribunale civile e c6rre2ionale

di PAvia, id. dal lo gennaio 1884;
Cavalli Francesco, id., id. dal 1° febbraio 1884;
Surdo Spirito Santo, id. di Chieti, id, id.;
Matteileci Giuseppe, id. di Fermo, id. id.;
De Francesco Gaetano, id. di Aquila, id. id.;
Perini Alessandro Giorgio, id. di Cuneo, id. id.;
Boccalandro Enrico, id, di Lucca, id. dal 1 marzo 1884;
Bruno Luigi, id. di Salerno, id. id.;
Varron Ludovico, id. di Parma, id. id.:
De Nigris Raífaele, id. di Cassino, id. id.;
Afasenza Ettore, id. di Pinerolo, id. id.;
Tucciarone Crescenzo, id. di Trapani, id. id.;
Pagnacco Sante, sostituto procuratore del Re presso il Tri-

hunale civile e correzionale di Catania, id. dal 16 feb-

braio 1884 ;
Alacola conte Ettore, id. di Rovigo, id. dal 1° marzo 1884;
Appiani Luigi, id. di Asti, id. id.;
Eeria d'Argentina Luigi, id. di Torino, id. id.;
he Blasio Alfonso, id. di Roma, id. id. ;

Con RR. decreti del 2 marzo 1884:

Pucci cav. Stefano, procuratore del Re presso il Tribunale
di Frosinone, tramutato a Chieti;

Ingarrica cav. Vincenzo, id. di Chieti, id. a Frosinone;
anussi Giacomo, id. di Udine, id. a Venezia;
Tedeschi Ferdinando, id. di Rovigo, id. a Udine;
Di Thiene Gaetano, id. di Acqui, id. a Rovigo;
Fico Domenico, id. di Girgenti, id. a Palmi;
Passaggi Francesco, giudico del Tribunale civile e corre-

zionale di Genova, applicato all'uflicio di istruzione pe-
nale, dispensato, a sua domanda, dalla detta applica-
zione;

iveri Alberto, id. di Genova, applicato ivi all'ufficio d'istru-
ztone;

Minetti Giovanni, procuratore del Ro presso il Tribunale
di Avezzano, collocato in aspettativa d'uflicio, per ra-
gioni di salute, per un mese, dal lo marzo 1884.

Con RR. decreti del 6 marzo 1884:

Silvestri çaY, Antonino, consigliere della Corte d'appello di

Palermo, collocato in aspettativa a sua domanda, per
motivi di salute, per due mesi, dal 1° marzo 1884;

Zanoni Isidoro, sostituto procuratore del Re presso il Tri-

bunale di Vicenza, nominato giudice del Tribunale ci-
vile e correzionale di Verona;

Robecchi Alberto, giudice id. di Novi Ligure, nominato a

sua domanda sostituto procuratore del Re a Vicenza ;

Salvadori Enrico, già pretore ed ora vicesegretario nel Mi-
nistero di Grazia e Giustizia, nominato giudice del Tri-
bunale civilo e correzionale di Novi Ligure ;

Roero di Monticelli Vincenzo, giudice del Tribunale civile

o correzionale di Grosseto, tramutato a Viterbo;
Romano Lorenzo, id. di Volterra, incaricato della istruzione

penale, id. a Lucca, applicato all'ufficio di istruzione

penale ;
Talamo Roberto, aggiunto giudiziario presso il Tribunale

civile e correzionale di Napoli, collocato ingpettativa,
a sua domanda, per motivi di famiglia, dal primo
marzo 1884;

Massani Francesco, presidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Bassano, tramutato a San Miniato ;
Seneci Giuseppe, vicepresidente del Tribunale civile e cor-

rezionale di Milano, nominato presidente del Tribunale
di Bassano:

Verrusio Tommaso, giudice id. di Lecce, tramutato a Spo-
leto.

Con RR. decreti del 9 marzo 1884:

Cerio cav. Nicola, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Napoli, tramutato a Potenza, con

l'incarico di reggere l'ufficio della Procura generale
presso la sezione della Corte;

Casaburi cav. Vincenzo, id. di Aquila, in soprannumero, id.

a Catanzaro come effettivo, ed applicato alla Procura

generale presso la Corte d'appello in Roma ;

Mezzadri cav. Pietro, id. di Catanzaro, id. ad Aquila, in so-
prannumero;

Radice cav. Federico, id. id. in soprannumero, id effettivo

presso la stessa Corto;
Santi cav. Carlo, procuratore del Re a Teramo, id, in so-

prannumero presso la Corte d'appello di Catanzaro;
Ciampi Ernesto, id. di Campobasso, tramutato a Teramo;
Bitetti Leopoldo, id. di Larino, id. a Campobasso;
Minolli di Beroldingen cav. Emanuele, id. di Domodossola,

applicato alla Procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Catania con le funzioni di sostituto procura-
tore generale, id. a Larino, continuando nelle dette

funzioni;
Lupoli Giovanni, sostituto procuratore del Re a Spoleto,

incaricato di reggere la Procura del Re a Domodos-

sola, nominato reggente il posto di procuratore del Re
a Domodossola.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti a favore di

impiegati civili e militart e loro famiglie:

La sczione 2a della Corte, in sedvAa del 27 dicem1;rc 1883,
Ita emesse le seUdenti deli/>crazioni:

Torrisi Francesco, useiero, liro 210 31 - A carico dello
Stato lire 22 81 - A carico dolla provincia di Catania,
liro 103 50.

Roncalli Maria, Luisa, Margarita, Concetta, orfano di Giu-
seppo, f ire 170.

Alfano Maria Luigia, orfana di Giuseppe, lire 68.

Santel Carlotta e Andriollo Margherita, Giovanni, Maria,
Luigi, vedova ed orfani di Andriollo Luigi, mensili
lire 4 78 per la vedova, o centesimi 21 settimanali por
ciascun orfano.

Valentini Giovanni Battista, direttore dello stabilimento
balneario di Salsomaggiore, lire 239 58.
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PARTE NON UFFICIALE I

DIA.RIO ESTERO

Nelle due Camere inglesi, i capi della maggioranza e

dell'opposizione hanno fatta una manifestazione di lealtà
in occasione della morto del duca d'Albany, figlio della

regma.

Nella Camera dei lordi, il conte Granville, capo del Fo-
reign-0ffice, ha espresso il profondo rammarico che ha
provato la Camera per la morte del duca d'Albany. Non
ha proposto che la seduta fosse sospesa perchò non esiste
in Inghilterra questa consuetudine, ma ha annunziato che
lunedi proporrà un indirizzo di condoglianza alla regina
ed alla duchessa d'Albany.
Lord Carnarvon, in assenza del marchese di Salisbury,

si o associato, in nome dell'opposizione, alle parole di com-

pianto di lord Granville.
Alla Camera dei comuni fu lord Hartington, ministro :

della guerra, che ha annunziato la morte del duca, Ag- I

giunse lord Hartington che il signor Gladstone, so sara ri-
stabilito in salute, proporrà lunedi un indirizzo di condo-
glianza alla regina ed alla duchossa.
Sir Stafford Nothchoto, capo dell'opposizione, ha dichia-

ra¡n clie la Camera divide il dolore recato alla famiglia
'

reale da questa terribile notizia. Esso appoggiorà l'indirizzo.

Il T/ws dedica un articolo alle discussioni che ebbero
luogo nella Camera franceso sugli affari del Madagascar.

« Indicando i limiti cho la Francia non intendo di ol-

irepassare, 11 signor Ferry, dice il Times, ha rassicurato

graniernente l'opinione pubblica. E evidente che il presi-
dente del Consiglio si rende conto dei due ostacoli serii
che si oppongono all'instaurazione della sovranità francese
al Mrdagascar. Sono in primo luogo le difficoltà gravis-
simo che bisognerebbe sormontare per vincere la resi-
stenza degli Hovas, aiutati dal clima del paese, dallo sue

foreste e dalle sue montagne, ed in secondo luogo, il fatto
che l'Inghilterra non potrebbe assistere con indifferenza
al a conquista di una grando isola, ove essa ha interessi
altrettanto estesi quanto la Francia. »

La Camera dei deputati di Francia, nella sug seduta
del 27 marzo, si ò occupata di un progetto di risoluzione,
firmato dal signor Barodet o da 28 suoi colleghi, e chio-
dente la revisione della Costituzione.
Dietro desiderio espresso dal governo, la Camera ha re-

spinto con 202 voti contro 203 la dichiarazione d'urgenza
domandata dagli autori della proposta.
Il presidente del Consiglio aveva dichiarato che il go-

Verno, avendo preso fimpegno formale di presentare la

questione alla Camera prima delle elezioni senatoriali del
1885, non poteva accettare quella proposta, e avrebbe
considerato il voto d'urgenza como un voto di sfiducia.
Questa dichiarazione non essendo parsa abbastanza espli-

cita al signor Achard, il signor G. Ferry non esità a pre.
cisarla, annunziando che il governo presenterebbe al Par-
Iamento il progetto di revisione delle leggi costituzionali,
dopo lo vacanze di Pasqua, cion a dire nei primi giorni
del maggio.
Il signor Floquet, avendo chiesto se il governo presen-

terebbe la sua proposta prima alla Camera od al Senato,
il presidente del Consiglio ha riservato la piena libertà
delle sue risoluzioni.

Il Parlamento tedesco ha adottato definitivitmente, nella
sua sodula del 20 marzo, il progetto di legge con cui si
accordano dei nuovi crediti alla marina per l'acquisto Q¡
torpedini e la costruzione di torpediniore.
Nel corso della discussione, il generale de Caprivi, capo

dell'ammiragliato, ha detto che il ministero degli affari esteri
aveva, or à qualche mese, invitato l'ammiragliato ad in-
viare una cannomera alla costa occidentale d'Africa, dove
non si trovava ancora una stazione tedesca.
Il capo dell'ammiragliato aggiunse che un commissario

sarebbe spedito m quei paraggi per studiare la questione
relativa all'organizzazione di una stazione. Una cannoniera
si recherà alla costa occidentale d'Africa per favorire e

proteggere l'impresa.
Il Parlamento si è quindi prorogato al 29 aprile.
Ë noto che pochi giorni fa, un telegramma da Madrid

annunziava che la Spagna aveva conferito il diritto alla
Germania di stabiliro nell'isola Fernando Po un deposito
di carbone, ed è senza dubbio a questo fatto che ha in•
teso di alludere il generale Caprivi nel suo discorso al
Parlamento.

Dopo la fusione dei partiti, progressista o secessionista,
del Parlamento germanico, il partito nazionale liberale sen-
tiva il bisogno di affermare in qualche modo la sua esi-
stenza ed il suo antico programma, ed a questo scopo ha
tenuto il 28 marzo una riunione ad Eidelberga. Trattavast
di stabilire in questa riunione un nuovo patto sulla base

del programma liberale nazionale del 20 maggio 1881. Vi

intervennero delegati del partito nazionale liberale del Ba-

den, del partito tedesco del Würtemberg, dei liberali na-
zionali della Baviera, del partito progressista d'Assia e del

partito liberale nazionale di Assia-Nassau.
È stata adottata ad unanimità una dichiarazione che,

basandosi sul programma liberale nazionale del 1881
contiene un'esposizione di principii che concordano quas
interamento colle idee del principe di Bismarck e del go

verno imperiale.
La dichiarazione dice, in sostanza, che il partito tenderà

a rafforzare l'impero e ad accrescere la sua azione s

afnui generali degli Stati confederati; a mantenere un'ar-

mata potento ed a proteggere l'indipendenza del paese
contro i colpi della sorte; a sostenere la politica estera e

le tendenze pacifiche del cancelliero dell'impero, i cur
rr

sultati sono stati si grandi; ad appoggiare la sollecitudine
del principe di Eisinarek per la sorte delle classi laborios
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G. A. Solari..................... S > S/ 50 >

E. Picasso e Bajocchi............ » » » 25 »

G. Demata....................... » » » 10 >

A. Razzetto...................... » » » 10 >

Bazzeghini...................... » » » 25 »

Saponara........................ » » » 10 »

L. Luvarella..................... » » » 10 »

F. Capurro...................... » » » 10 »

R. Daneri....................... » » » 100 »

L. Cevasco ...................... » » » 100 »

L. Mandelli...................... » » » 5 »

G. Canassa...................... » » » 25 »

B. Testa........................ » » » 20 »

S. Varese....................... » » » 20 »

Morello......................... » » » 20 »

Conversa
.......................

» » » 20 »

E. Monfierro.................... »- > > 10 »

Cicarelli Stefano. . . . . . . . . . . . . . . . .
» » » 5 »

P. Garcia....................... » » » 5 »

L. Zaverio ...................... » » » 20 »

A. Scudelari..................... » » » 50 >

G. Parmini...................... » » » 20 »

N. Cichero...................... » » » 20 >

F. Meinardo..................... » » » 10 >

Af. Narducci..................... » » » 200 >

Massimiliano Bertolini. . . . . . . . . . . .
» l > > >

G. Canetta...................... » » » 15. »

A. Bisso......................... » » » 20 »

Vittorio Queirolo................. » » » 50 »

Paolo Perasso.................... » » » 25 »

M. Boggiano..................... » » » 10 »

G. Monti e C..................... » » » 50 »

P. Belli......................... » » » 50 »

Ercole Ciglia.................... » » » 10 »

Guido Costa ..................... » » » 10 »

S 3 S 2,630 >

Isoles 3 argento a S carta Sa.. > 42 >

Totale....... S 2,072 >

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STRFANI)

TORINO, 31. - Il Comitato esecutivo dell'Esposizione di Torino co-

munica all'Agenzia Stefani :
Il Comitato esecutivo ricorda agli espositori che l inaugurazione del-

l'Esposizione dovendo aver luogo impreteribilmento il giorno 26 del

prossimo aprile, ha perciò stabilito quanto segue :

« Quegli fra gli espositori che non avranno entro il 10 aprile occu-

pato coi banchi e colle votrine l'area loro assegnata, decadono dalla

concessione, o lo spazio posto a loro disposizione andrà a favore degli
altri espositori.
« Oli espositori che si saranno conformati alla precedente prescri-

zione devono, entro il giorno 18 dello stesso mese, aver tolto dalle

casse e regolarmente disposti ed ordinati i loro prodotti. In caso cli-

verso il Comitato provvetlerà il'officio e farå sgombrare le gallerie dai
hanchi e dalle vetrine che non fossero allestiti, o lo fossero soltanto
in modo incompleto.
« E fatta eccezione per gli espositori di oref1ccria e per quelli di

velluti, seto, trine e flori, ai quali sarà permesso di disporre le loro

vetrine a tutto 11 22 dello stesso mese. »

PARIGI, 31. - Il Paris dice che le pioggie sono ceminciate nel

Tonchino, loccho non impedirà la presa di Hong-Hoa, che avverrà fra
otto giorni. Quindi le truppe comincieranno a rientrare in Francia.
Millot organizza dei reggimenti tonehinesi, che saranno incaricati della
difesa del Tonchino.

PALERMO, 31. - Alle ore 4 pom. la squadra itaIiana à partita per
Gaeta.

PARIGI, 31. - 11 Temps reca :

« Afillot crede che 6000 francesi, appoggiati dagli ausiliari indigeni,
la cui organizzazione progredisco benissimo, hasteranno per il Ton-
chino. »

AIADRID, 31. - Fu spiccato un mandato di arresto contro il diret-

tore del Progresso.
NEW-YORK, 31. - Ieri sera, a Cincinnati, le fucilate continuavano.
Secondo le ultime notizie, i rivoltosi cominciavano però a disper-

dersi.

Si annunziano parecchi altri morti e feriti.
300 soldati si trovano ivi attualmente riuniti.
Ebbe luogo una riunione di cittadini allo scopo di organizzare un

corpo speciale di polizia.
PARIGI, 31. - Il Temps ha da Vienna che un dispaccio da Ragusa

annunzia essere avvenuti disordini a Jakova, città dell'alta Albania.
3000 mussulmani, armati, invasero Jakova, minacciando di uccidere
il comandante turco se non parte dalla città colle truppe.
Lo stesso Temps ha da Londra :
« Contrariamente a quanto fu annunziato, il vascello chinese Nam-

Dinh imbarcó a New-Castle dei cannoni Armstrong. »

La Camera cominció a discutero la convenzione finanziaria colla
Tunisia.

LONDRA, 31. - Le Camere dei lordi e dei comuni approvarono in-
dirizzi di condoglianza alla regina ed alla duchessa di Albany.
Gli indirizzi furono votati nel piti profondo silenzio ed a capo

scoperto.

BOLLETTINO METEORICO

DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Maoma, 31 marzo.
I

Stato Stato TEMPERATURA
STazioni del cielo del mare

8 ant 8 ant, Massima lUinima

Belluno
. . . . . . . 3¡4 coperto - 15,8 5,1

Domodossola. . coperto - 10,4 8,1
Milano. . . . . . . . coperto - 17,2 0,0
Verona

.
.

. . . . . coperto - 17,1 0,0
Venezia. . . . . . . coperto calmo 14,9 10,0
Torino . . . . . . . coperto - 15,0 8,7
Alessandria. . . . . 1¡2 coperto - 15,8 0,.5
Parma . . . . . . . piovoso - 13,9 7,0
Modena . . . . . . . piovoso - 14,9 7,8
Genova . . . . . . . coperto calmo 17,5 12,5
Forli . .

. . . . . . coperto - 12,8 6,4
Pesaro.

. . . . . . . coperto calmo 12,3 8,6
Porto Maurizio

. . . piovoso agitato 17,2 11,3
Firenze . . . . . . . 112 coperto - 17,0 10,8
Urbino . . . . . . . 3[4 coperto - 8,9 7,0
Ancona . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 12,8 8,9
Livorno. . . . . . . coperto calmo - 10,4
Perugia . . . . . . . 1¡4 coperto - 14,3 7,9
Camerino. . . . . . nebbioso - 10,0 5,G
Portoferraio . . . . coperto mosso 16,0 11,0
Chieti . . . . . . . . coperto - 12,0 6.0
Aquila. . . . . . . . coperto - 12,0 7,9
Roma . . . . . . . . 3[4 coperto - 17,5 8,.5
Agnone . . . . . . . nebbioso - 11,1 4,6
Foggia . . . . . . . coperto - 15,6 0,5
Bari. . . . . . . . . coperto calmo 16,5 7,7
Napoli . . . . . . . I¡4 coperto calmo 13,7 10,0
Portotorres. . . . .

-

Potenza. : . . . . . 3;4 coperto - 14,7 5,8
Lecce

. . . . . . . . 1\2 coperto - 13,8 9,0
Cosenza

. . . . . .
sereno - 15,6 6,0

Cagliari. . . . . . . coperto mosso 17,0 8,0
Tiriolo

. . . . . . . sereno calmo 12,3 0,1
Reggio Calabria . .

sereno calmo 18,2 11,8
Palermo. . . , , . , nebbioso calmo 20,4 7,5
Cgtania . . . . . . . sereno legg. mosso 17,2 9,1
Caltanissetta . . . .

sereno
- 13,4 5,8

Porto Empedocle. . 114 coperto legg. moSSO 18,1 10,9
Siracusa. . . . . . . 1¡4 coperto mosso 18,2 9,4
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TELEGRAmiA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
dielflidielo centrale di meteorologin

Roma, 31 marzo 1884.
In Europa pressione diminuita e bassa all'occidente, sempre alta

770 sulla Finlandia. Valenzia 743; golfo di Guascogna, Algeria 754.

In Italia nelle 24 ore barometro alquanto salito; pioggie leggiero
quasi dovunque; venti freschi od abbastanza forti qua e là, di greco
al nord, di scirocco al sud.
Stamane cielo piovoso sull'Emilia, generalmente sereno al sud, co-

perto altrovo; venti deboli o fresclit intorno al levante; barometro

alquanto depresso all'occidente e var¡abile da 755 a 750 da Cagliari
dlla costa dalmata.

Mare generalmente mosso.
Probabilità: ancora venti deboli a freschi intorno al levante; cielo

Yario con qualclie pioggia.

31 MAnzo 1884.

Altezza della stazione =m. 49,65.

Barometro a mezzodi 757,5.
Termometro centigrado; massimo 19,2 - minimo 8,7.
Umid¡tà media del giorno: relativa 58 - assoluta 7,15.

Vento dominante: NNE. al mattino, dal 3° quadrante nel pomeriggio,
calmo a sera.

Stato del cielo: semiselato e cumuli. a sera sereno a NE.

LISTING UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 31 marzo 1884 :

PREZZI FATTI CORS I MED I
VALORE ' '

.

--~-- -•=a-

GODDIENTO R COntSuil CONTANTI TERMINE
V A LOR I

dal No · Versato A Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italiana 5 0 0
. . . . . . . . .

Detta detta 50 .........

Detta detta 3 010 . .
. .

Certificati sul Tesoro - Emiss. iáÁ
Prestito Romano, Blount. . . . . . . .

Detto Rothschild
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010.
Obbligazioni Municipio di Roma . . .

Obbligazioni Città di Roma 4 010 (oro)
Aziom Regaa Cointeress. de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 Ot0 . . . . . . .

Rendita austriaca . . . . . .
. . . . . .

Banca Nazionale italiana. . . . . . . .

Banca Romana . . . . . . . . . . . . .

Banca Generale . . . . . . . . . . . .

Societh Generaledi Credito Mobil. Ital.
Obb. Societh 1mmobiliare

. . .
.
. . .

BancodiBoma.............
Banca Tiberina . . . . . . . . . .

.

Banen di Milano
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito
Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .

Id. Vita (oro). . . . . . . . . . .

Societh Acqua Pia antica Marcia. . .

Obbligazioni detta. . . . . . . . . . . .

Societh ital. per condotted'acqua (oro)
Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas.
Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .

Ferrovie complementari . . . . .

Ferrovie Romane
. . .

Telefoni od applicazioni elettriche . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .

Buom Meridionali 6 0[0 (oro) .

Obb. Alta Italia Ferrovia Ponte$ba
Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza
AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani l' e 26 emissione . . . . . . . .

Azioni Immobiliari
. . . . . . . . . . .

Società dei Molini e Magazz. Generali

Sconto C A MB I

8 010 Francia . . . . .
90 g.

Parigi . . . . . . cAèques
3 0¡O Londra. . . . . . cA q es

Vienna e Trieste 90 g.
Germania . . . .

90 g.

i• luglio 1884 - - - - - - -

I' gennaio 1884 - - - - 93 90 - 93 88 - -

93 87 ½
i•ottobre 1883 - - - - - - - - -

i' dicemb. 1883 - - DG 80 - - - - - -

i* ottobre 1883 - - - - - - - - -

l' gennaio 1883 500 500 - - - - -
- -

1° ottobre 1883 - 500 448 » - - - - - -

500 500 - - - - - - -

500--------

I' gennaio 1884 1000 750 - - - - - - -

1000 1000 980 > - - - - - -

500 250 - - - - - - 5G7 23
500 400 - - - - -

I' ottobre 1883 500 500 482 50 - - - - ....

i' gonnaio 1884 500 250 580 a - - - - - ....

> 250 125 - - - - - - ! -
> 500 250 - - - -

- - -

I' ottobro 1883 500 500 - - 480 > - 480 > - -

i' gennaio 1883 500 100 - -
- - - - -

250 125 - - - - - - -

I' gennaio 1884 500 500 920 > - - - - .... -

500 500 - - - - - - -

500 250 -
-

543 25 - 543 25 - 542 50
i•luglio 1883 500 500 - - 1400 > - 1400 > - 1402 50

150 150 - - - - - - -

250 125 - - - - - - -

i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

- 100100-------
I' gennaio 1884 500 500 - -

- - - - -

- 500 500 - - - - - - -

- 500 500 - - - - - - -

- 500 500 - - - - - - -

- 250 250 - - - - - - -

- 500 500 - -

i' gennaio 1884 500 256 547 > -

250 250 | - - - - 421 >

PREZZI PREZZI PREZZI
HEDI FATTI NOMINALI

PREZZI FATTI:
- - 99 12 ½

- Banca Generale 567, GG7 50 fine pross.
- - 25 02

- Società Italiana per condotte d'acqua 541, 543 fine pross.

- - - Anglo-Romana per l'illuminazione a gas 1390, 1400, 1405 fine pross.

Sconto di Banca 4 ½ 010. - Interessi suue ticipazioni 5 010.$ Società dei Molini e Magazzini Generali 421 fine pross.

Per il Sindaco: A. MARCEONU.

1



INSERZIONI DFILA GATRTTA UITImATE DEL fŒGNO D'ITAIJA 1M1

AV' I S. 9. A danno di Scossa Massimiliano fu Demetrio - Fabbricato in via del
L'assemblée générale des actionnaires de la Compagnie des Marbres Campo, confinanti Lustrissimi Vincenzo, Caporri Michele, strada e Lustria.

d'Arni et des Usines de Belvoye, qui avait été fixée au 10 avril prochain, girni Sebastiano ed Ellsio, vani 13, sez. Y, part. 969 aub. 1, reddito imponi
est ajournée à une date ultérieure dont (vis sera donné en temps utile. 1861 bile lire 112 50, per il prezzo di lire 843 75.

10. A danno di Velli Luigi fu Vincenzo - Terreno in contrada Colle della

Congregazione di Carità d.i Cremona
AVVISO .D'ASTA per appalto di costruzioni.

Avendo la onorevole Deputazione provinciale, con decreto del 13 andante,
concessa facoltà a questa Congregazione di abbreviare a giorni otto i ter-
mini legali d'incanto, si rende noto che nel giorno 2 aprile p. v., ad un'ora

pomeridiana, si procederà in questi uffici alPasta pubblica a schede sigillate
per Pappalto a misura della costruzione di una stalla pei bovini, scuderia,
tre case coloniche, muro di cinta, portici, barchessali, concimaia coperta ed
altre opere accessorie nella cascina Fossadoldo, in Castelverde, di proprietà
del Luogo pio limosiniero.
Le offerte debbono farsi in diminuzione percentuale del complessivo im-

porto peritale di lire 55,633 35, la quale diminuzione sarà applicata ai singoli
prezzi unitari di perizia.
Le schede, in carta di bollo da lira una, ponno presentarsi anche prima

del giorno dell'asta, e debbono essere accompagnate dal deposito di lire 4000
(quattromila).
Sark obbligo del deliberatario di prestare la cauzione di lire 10,000 (die-

cirnila).
I tipi e la descrizione delle opere, le tabelle dei prezzi unitari e i capitoli

d'appalto ponno ispezionarsi da chiunque nelle ore d'ufficio.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, debbono produrre un certificato

di idoneità ad assumere l'appalto, rilasciato da persona dell'arte, ed un cer-
tificato di moralità, rilasciato dal sindaco del comune dove hanno žgsidenza,
e debitamente legalizzato nella firma se trattasi di comune d'altra provincia.
T,n delibern definitiva A in n<rni anan visarvata all'apnenvnvinne dalla Con.

Forche. confinanti strada, Moraschi Rinaldo, Cappellania Pescetelli, esten
sione are 8, cent. 44, sex. 4', part. 212; estensione are 19, cent. 72, sez. 4'
part. 218); estensione cent. 02, sez. 4', part. 1354, reddito catastale scudi 2
e baj. 45. il 1° risponde il 114 ad Angelucci Nazzareno, per il prezzo di lire
126. Si vende anche il diretto dominio per il 114 spettante ad Angelucci
Nazzarena.

Immobili posti nel comune di Ponza d'Arcinazzo.
II. A danno di Bonifazi Francesco fu Giorgio - Terreno in contrada Perg

Poce, confinanti comune di Ponza, Bonifazi Stefano, Perziani Benedetto fu
Francesco Antonio dotali di Peperoni Loreta, estensione are 5, cent. 30, se-
zione l', part. 851; estensione are 35,.cent. 45, sezione P, part. 852; esten-
sione are 0, cent. 05, sez. I', part. 853 (casa) ; estensione are 6, cent. 72, no•
zione i , particella 854, reddito catastale scudi 69, baj. 04, per il prezzo di
lire 328 85.
12. A danno di Lupi Achille fu Domenico- Terreno in contrada LeMorre,

confinanti Bonifazi Stefano, Miozzi Giuseppe, Miozzi Vincenzo, estensione
are 3, cent. 12, sez. 2', part. 2271, reddito catastale acudi 29, bai. 30.

Simile in contrada La Selva, confinanti comune, Callari Pietro, Frasca
Rosa, estensione are 2, cent. 63, sez. 2', part. 2072, reddito catastale sciido (
e baj. 08 ambedue i terreni, per il prezzo di lire 142 71.

L'offerta dovrà essere garantita da un deposito in denaro corrispondepte
il 5 per cento del prezzo come sopra determinato per l'immobile.
Il deliberatario dovrà sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla

subasta, e più tutte le spese d'asta, di registro e contrattuali.
Subiaco, li 26 marzo 1884.

1799 L'Esattore: CHIONETTI PAOLO.

Iegaezr enedi caritàdiminuzione, non minore del ventesimo, sul prezzo di MUNICIPIO DI ALESSANDRIA
provvisoria delibera ò fissato a giorni otto da quello dell'asta, e andrà quindi
a scadere il 10 aprile p. v., alle ore 3 pom.

Cremona, 20 marzo 1884.
Il Presidente: GRASSELLI.

1845 Il ßegretario : A. FERRI.

CINOUANTASEIESIMA ESTRAZIONE di n. 39 obbligazioni da lire
500 caduna del prestito di un milione contratto colla Societh Generale del
Credito Mobiliare Italiano, eseguita nel giorno 21 marzo 1884.

Numeri estratti:
5 196 210 249 310 332 370 399 412 415

Ad istanza del signor Chionetti Paolo, esattore comunale di Subiaco e 423 521 556 591 624 645 723 856 909 90(
onza d'Arcinazzo, si rende pubblico il seguente 97.5 1107 1180 1198 1287 1317 1359 1364 1423 1 "(

A VV I S O. 1558 1656 1736 1743 1755 1892 1911 1930 1942.
Nel giorno 6 maggio 1884, ed occorrendo un secondo e terzo esperimento Alessandria, 21 marzo 1884.

gei giorni 13 e 20 maggio 1884, avranno luogo nella Regia Pretura di Su- Il /f. di ßindaco: MORO.
biaco le sottodescritte subaste : 1831 Ìl segretario capo: Osa14g.

Immobili posti nel comune di Subiaco.
i. A danno di Monaco Luigi fu Giovanni Battista - Fabbricato in via del- DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI

l'Olivastro, confinanti Forbice Maria, Pelliccia Maria, Valentini Michele e

strada, di vani 6, sez. I', particella 304 sub. 2, sub. 5, sub. 7, reddito impo- del secondo Dipartimento marittimo
nibile lire 30, per il prezzo di lire 225.

2. A danno di Orlandi Angelo Antonio th Pasquale - Fabbricato in via

dell'Eleino e via Milazzo, confinanti Orlandi Antonio, Balduini Benedetta ve-
dova Boanelli, strada, di vani 5, sez. I', part. 375 sub. 2, reddito imponibile
lire 33 75, per il prezzo di lire 253 12.

3. A danno di Orlandi Maria Domenica fu Domenico - Fabbricato in via

delle Morre, confinanti Mari Antonio, Rapone Rosato e strada, di vani 4, se-
slone l', part. 587 sub. i, reddito imponibile lire 22 50, per il prezzo di

Si fa noto che il pubblico incanto, indetto pel 4 volgente con l'avviso di
asta in data 14 marzo ultimo, per affidare ad appalto la provvista alla Regia
marina nel s' Dipartimento durante l'anno 1884 di

Legnami diverst ed oggetti di legno per la presnuta
complessiixt somma di lire 60,iB5 40,

viene differito pel giorno 19 del corrente mese di aprile per ritardata insere
serzione dell'avviso stesso nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Iire 168 75.
4. A danno di Politi Luisa fu Giovanni - Fabbricato in via Milazzo, con.

Šnanti Vannoli Mariano, Orlandi Marco e strada, vano I, sezione l', parti-
cella 716, reddito imponibile lire 18 75, per lire 140 62.

5. A danno di Rapone Domenica fu Crescenziano vedova Orlandi - Fab-

briento nel vicolo dello Steccato, confinanti Pannunzi Maria Rosa, 011audi
bioianni e strada, vani 3, sez. I', part. 654, reddito imponibile lire 18 75,
per il prezzo di lire 140 62.
6. A danno di Sebastiani Maria fu Leonardo vedova Consalvi - Fabbri-

cato in via Solferino, confinanti Gresta Artemisia, Marameo Angelo, strada,
vani 2, sez. i', part. 141 sub. 2, reddito imponibile lire 22 50, enfiteuta agli
eredi di Marameo Carlotta, per il prezzo di lire 108 75. Si vende anche il di-
ritto enfiteuticos
7. A danno di Sciò Luigi fu Mariano - Fabbricato in via Capo dei Gelsi,

confinanti Piacentini Felice, Boanelli Venanzio, Seib Luisa in Boanelli, vani 5,

Il periodo dei fatali quindi, ossia il termine utile per preëentarg un'ogerta
di miglioria non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudíàiione praryis
soria scaderà a mezzodi del giorno 12 maggio p. V.

Napoli, i' aprile 1880
1835 Il Segretario della Direzione: ENRICO 41ZZETTI.

SOCIETA' ANONIMA Roma-Nilano•Genova

Capitale nominale lire 50,000,000 - Capitale versato lire 75,000,000.
I portatori delle azioni della Banca Generale sono prevenuti che 11 div

dendo in lire 4 per azione, deliberato dalPassemblea generale del 28 corrente,
è pagabile dal 3 aprile prossinio venturo, verso presentazione del cupone
numero 6.

Bez. P, part. 239 sub. 4, part. 240 sub. I in parte, port. 1620, reddito impo-
mibile lire 3"/, per il prezzo di lire 27/ 50.
8. A danno di Seossa Costantino fu Giuseppe, usufruttuario, e Tito figlio,

proprietario - Fabbricato in via Capo dei Gelsi, confinanti Ciaffi Giovanni
gttista, Varroni Angelo, Orzebla Antonio, di vani 9, sez. P, part. 245 sub. 4,
pprt. g49 sub. 3, part. 252 sub. 2, part. 253 sub. 3, reddito imponibile Tire
$1 "IB, per il prezzo di lire ôl3 12.

In Roma, presso la Banca Generale.
.> Milano, id.

> Genova, id.
> Firensg, pre,esp i sigeori Ew. Fensi a €.
> Trieste, presso i signori Morpargo e Pareatg.

Roma, 30 marzo 1884.
1868 LA BlREZIONE.



IN MSlIRZIONI DMLA GA22ETTA UFFICIAI DEL REGNO D'ITALIA

AVVISO. 1821
Ai signori Presidente e Giudici del

Tribunale civile di Palermo.
L'intendente di finanza di Palermo,
nello interesas del Demanio dello Státo,
per la rappresentanza degli ex-Gesuiti
d1 Palerreo, rappresentato dal sotto-
scritto Regio procuratore erariale,

spone :

he daRa signora duchessa di Sper-
linga D' Marianna Oneto o Monroy in
conto di arretri di canoni dovuti sopra
Tex-feudo Mancino dal passato a tutta
la maturazione di agosto 1861, e cor-
rispoßdenti interessi, si sono depositati
nella Cassa di Depositi e Prestiti in
Pálèrirlo lite 175,172 84, cioè lire 10,227
e cetitesimi 96, a 23 gennaio 1879, come
per poäzza di.n. 21,
Lire 84,430 60, a 20 ottobre 1878,

come per polizza di n. 304,
'Lire 80,514 28, a 28 ottobre 1883,
come per polizza di n.....;
Che dette somme di unita agli inte-

ressi che corrisponde la Cassa dei De-
pòàiti e Prestiti m esecuzione dei vari
giudicati stati resi, debonsi dividere
per contributo fra i numerosi creditori
sequestranti di casa Cattolica cui iI
canone sud,detto in origine si appar-
teneva ;
Che volendo l'esponente, quale uno

dei creditori sequestranti, avente mag-
giore interesse, procedere alla distri-
buzione per contributo delle somme
suddette dovrà citare un numero si-
gnificante di persone, e di molte di
esse se ne ignorano i domicili.
E gli individui da convenirsi in giu-

dizio sarebbero i seguenti :
i. Ï debitori sequestrati, quali sono :

La signora prmeipessa vedova di
Montevago Giuseppa Benanno e Mon-
cada, vedova Gravina, domiciliata in
Palermo, nella casa di sua amministra-
zione in via Divisi, palazzo Lingua-
glossa.
I cortingi signori Francesco Perez e

Bonanno m Giaconia, e cav. Enrico
Giaconia, di lei marito ed autorizzante,
doihiciliati in Palermo, via Stazzone,
n. 85.
Il signor Giuseppe Perez Bonura,

doiniciliato in Palermo, via Stazzone,
n. 85.
La signora Vincenza Perez vedova

principessa Cattolica, tanto nel nome
proprio, che quale madre ed ammini-
stratrice dei di lei flgli minori Salva-
tore ed Antonino Bonanno Perez, do-
nÎiciliata in Palermo, corso Calata-
ilmi.
La signora Teresa Bonanno Perez

vedova Guarneri, domiciliata in Pa-
1ermo, corso Calatafimi.
La signora Laura Bonanno Perez,

domiciliata come sopra.
I coniugi Adele Bonanno Perez ed

Antonino Cantelli, di lei marito ed au-
torizzante, domiciliati in Palermo, corso
Pisani.
Il conte Antonino Federico e Bo-

nanno, domiciliato in Palermo, corso
Lincon.
Il cav. Andrea Federico e Bonanno,

domiciliati in Palermo, via Macqueda.
La signora Giuseppa Federico e Bo-

vanno vedova Scalia, domiciliata in
Palermo, via Lincon, cortile Trippodo.
La signora Caterina Martinon To-

dova Federico, e le figlie Rosalia,
Concettina, ed Andrea Federico Mar-
tinon, domiciliati in Palermo, corso

Pisani.
La signora Marianna Federico Mar-

tinon vedova Federico, domiciliata in
Palermo, nel ritiro di Casa Professa.
11 cav. Nicolo Federico Martinon,

domiciliato in Palermo, nel suddetto
cortile Trippodo.
1 coniugi Carolina Palumbo ed Ema-

nuele Corozza, di lei marito ed auto-
rizzante, domiciliati in Palermo, via
Olivazza.
Coniugi Lucia Ganeitano e Ferdi-

nando Pd11ina, di lei marito ed auto-

rizzante, domiciliati in Palermo, via
Mastrangelo.
Andrea Guglielmo ed Enrico Re-

chersen e Bonanno, domiciliati il primo
'in Caserta, e gli altri due in Napoli.
Il conte Virginio Cenci Bolognetti,

domiciliato in Roma.
2. I debitori sequestratari, quali

sono:
La signora Marianna Oneto e Mon-

roy, duchessa di Sperlinga, domiciliata
in Palermo, fuori porta Macqueda.
Il signor Enrico Grant, suddito in-

glese, domiciliato e residente in Na-
poli.
3. I creditori sequestranti quali, oltre

l'istante, sono:
Il signor Ferdinando Monroy e Bar-

lotta, principe di Pandolfina, domici-
liato in Palermo, via Allori.
I suddetti signori: Principessa ve-

dova -di Montevago Perez, Bonanno,
Federico e Bonanno, Federico e Mar-
tinon, Rocherson e Bonanno, Palumbo
e Gancitano, quali rappresentanti la
signora Teresa Mincado, vedova Prin-
cipessa di Cattolica, domiciliati come
sopra.
I suddetti, meno i signori Giuseppe

Perez, coniugi Palumbo e Carozza, e

coniugi Ganeitano e Pollura, quali
rappresentanti il fu interdetto Ema-
manuele Bonanno Moncada.
Il signor Vincenzo Mortillaro, mar-

chese di Villavena, domiciliato in Pa-
lermo, via Albergheria.
L'avvocato signor Agostino Santa-

maria, domiciliato in Napoli.
Il signor barone Salvatore Li Destri,

domiciÏiato in Palermo, per elezione in
casa del procuratore legale signor Pie-
tro Anzon.
L'intendente di finanza della pro-

vincia di Siracusa, nello interesse del
Demanio dello Stato, per la rappre-
sentanza del monastero del SS. Sal-
vatore di Noto, domiciliato in Siracusa.
Il signor Domenico Nicchinelli, do-

miciliato in Palermo, largo del Papi-
reto.
I rettori dell'Opera di Navarra, do-

miciliati in Palermo nella casa di am-
ministrazione di essa opera, sita via...
I rettori del venerabile Monte di

Santa Venera di Palermo, domiciliati
per ragion d'uflicio nel locale dell'am-
ministrazione suddetta, via...
Ed i signori Gaetano Fauyos, Mi-

chele Cardona, Camillo, Gaetano e Gen-
naro Ammiranda, Giuseppe Iosilla,
Ferdinando Malvica, Tommaso Serra,
Francesco Pizzella, Ignazio Walzer,
Antonino Maniscalco, Salvatore Amari,
Giuseppe Orazio Vanni ed Inviges, e
Giuseppe Vanni e Marino, dei quali
si ignorano i rispettivi domicilii, resi-
denze e dimore.
Ritenuto l'anzidetto :

Attesochè la citazione ordinaria riu-
scirebbe difficile e dispendiosa, tanto
per il numero delle persone a citarsi,
quanto perchë di molti se ne sconosce
la residenza e domicilio ;

Comunque molti creditori non ab-
biano piu nessun diritto, per essere
perenti le procedure e prescritti i loro
titoli, come andra l'istante a far di-
chiarare, pure dovendo per la regola-
rita del giudizio citarli tutti;
L'istante chiede che piaccia al Tri-

bunale autorizzare la citazione per
proclami pubblici a' termini dell'arti-
colo 146 Procedura civile, con adem-
pirsi quelle formalità e quelle cautele
che il Tribunale sarà per prescrivere,
destinando il giorno per la compari-
zione all'udienza del detto Tribunale.
Palermo, 3 dicembre 1883 - Giu-

seppe Bonflglio.
Si passi al Pubblico Ministero per

la requisitoria, destinando il giudice
signor Abrignani a relatore.
Palermo, 3 dicembre 1883. - Il pre-

isidente : De Cricchio.
Il procuratore del Re,

i Letto l'articolo 146 della Procedtira
!civile,

Chiede
Che il Tribunale nel giudizio di di-

stribuzione delle somme depositate
dalla duchessa di Sperlinga nella Cassa
dei Depositi e Prestiti m Palermo, col
vincolo dei sequestri impogi dai cre-
ditori della Casa Cattolica, sia auto-
rizzata la citazione per pubblici pro-
clami, mediante inserzione nel gior-
nale degli annunzi giudiziari e nel
Giornale ufliciäle del Regno, e con la
condizione che la citazione medesima
sia notifleata tiei modi ordinari alle
Amministrazioni locali dell'Opera di
Navarra e del Monte di Santa Venera.
ed all'Intendenza di finanza di Sira-
cusa, essendo i Corpi morali e le pub-
bliche Amministrazioni, siccome Inse-
gna la comune esperienza, meno dili-
genti dei privati, ed inoltre impacciate
dai loro regolamenti nello esercizio dei
loro diritti.
Palermo, 16 novembre 1883.

Angelo Cianei.
Al signor Abignani passato a pre-

star servizio alla sezione promiscua,
surroghiamo il griudice signor Ferrara.
Palermo, 8 det 1884.

Il presidente De Cricchio.
Il Tribunale civile e correzionale di

Palermo, sezione civile,
Riunito nella Camera del Consiglio,
A relazione del giudice signor Fer-

rara;
Letta la superiore istanza;
Poiche riesce sommamente difficile

la citazione nei modi ordinari per il
nuinero delle persone a citare;
Visto l'articolo 146 Procedura civile;
In conformità della requisitoria del

Pubblico Ministero,
Autorizza la citazione per proclami

pubblici, mediante inserzione nel Gior-
nale degli annunzi giudiziari e nel
Giornale Ufficiale del Regno: ordina
pelo che fossero citati nei modi ordi-
nari i rappresentanti l'Opera di Na-
varra, del Monte Santa Venera e l'In-
tendenza di finanza di Siracusa.
Fatto e deliberato dai signori Anto-

nino De Cricchio, presidente, Luigi
Agnello e Pietro Ferrara, giudici.
Oggi, li 13 febbraio 1884.

De Cricchio - Lorenzo La
Viola, vicecancelliere.

L'anno milleottocentottantaquattro,
il giorno venticinque marzo in Pa-
1ermo,
Ad istanza del signor intendente di

finanza della provincia di Palermo,
domiciliato per rabyioni d'ufficio nel
palazzo dell'Intendenza, sito piazza
Marina, sono citati per pubblici pro-
clami ai sensi del ricorso e delibera-

Palermo, l' sezione del 20 febbraio
18ô4, pronunziata tra gli eredi benefi--
ciati del principe di Cattolica Giuseppe
Bonanno e i ognori Braticfforti ed i
signori Cenei Bolo netti, debitori, gli
eredi del duca di perlinga, terzi p
griorati e vari credi ori pignoranti, trä
i quali il direttore generale del RR. e
DD. di allora, rappresentante il Dema-
nio. dello Stato, per la rappresentanza
dell'ex-Compagnia di Gesh, rappresgar
tato oggi dallo istante, creditore della
ingente somma di lire 19500,000 oltre
le maturazioni successive ed interessi
legäli, l'interdetto Emanuele Bonannog
l'avvocato signor Agostino Santamana
ed il principe di Pandolfina , foto¤¤
condannati gli eredi Sperlinga depose
tare in Banco la somma di liro 176,120
pari ad onze 16.813 10 unitamente agli
interessi legali dal giorno delle rispet-
tivo domande, e ciò col vincolo dei
sequestri, onde procedersi fra tutti i
creditori ad un formale giudizio di di-
stribuzione.
Una seconda sentenza della Corte di.

appello, i' sezione, del 16 aprile 1877,
pubblicata il 27 luglio stesso anno prof-
ferita tra le stesso arti, fra le altre
statuizioni condannò li eredi Sperlinga
solidalmente a depos tare fra tre mesa

nella Cassa dei Depositi e Prestiti lire
7076 90 di lordo per rata di canone
del 1° semestre 1861 ad agosto 1866,
dovuto ai signori Bolognetti di unita
agli interessi legali dal giorno della
dimanda e ciò parimenti col vincolo
dei sequestri.
Finalmente un'ultima sentenza della

Corto d'appello, 2· sezione, del 10 set-

tembre 1880, pubblicata il 20 detto
fra le stesse parti in linea di rinvio
confermó la sentenza del 20 febbraio
1864 sopra indicata.
In esecuzione dei suddetti giudicati

gli eredi Sperlinga hanno depositato
nella Cassa dei Depositi e Prestiti, col
vincolo dei sequestri, leseguenti somme
cioe :

La sig.' duchessa di Sperlinga, erede
legittimaria del duca di Sperlmga di Iel
padre Giuseppe Oneto e Lanza:
A 24 gennaio 1878 . . L. 10,227 9&
A 30 ottobre 1878

. . .
» 84,430 60

A 27 ottobre 1883.
. . » 80,514 28

In tutto L. 175,172 84
Il sig. Grant, erede uni-

versale del suddetto duca di
Sperlinga, per la intermedia
pei'sona del di lui padre Gio-
vanni Grant:
A 22 ott. 1895 L. 9,8T6 67
A 22 dic. 1875 » 13,020 50

zione del Tribunale civile di Palermo
sopra riportati, a comparire innanzi il
suddetto Tribunale civile di Palermo
e nella sezione da destinarsi nel locale
di sue ordinarie sedute, palazzo dei
Tribunali, alle ore dieci antimeridiane
del giorno due giugno 1884 per sentire
far dritto alle seguenti domande i si-
gnori Gaetano Fanny, Luigi, Cesare,
Giuditta Cardona, figli ed eredi del fu
Michele Cardona, Camillo, Gaetano e
Gennaro Ammiranda, Giuseppe Fajerla,
Ferdinando Matrica, Alessandro Sena
figlio ed erede del fu Tommaso, Be-
nedetto Pinella figlio ed erede del fu
Francesco, Ignazio Valzer, Antonino
Maniscalco, Salvatore Arnari, Giuseppe
Orazio Vanni ed Inveger Giuseppe
Vanni e Mario. E tutte le suindicate
persono nei nomi, titoli e qualità che
rispettivamente loro competono.
Nonchè tutt'altri che potrebbero

rappresentare i suddetti individui, e
che potrebbero avere interesse nella
distribuzione delle sonune di cui sarà
infra parola.
Nonchè tutt'altre persone indicate

nel ricorso e deliberazione del Tri.bu-
nale, che saranno citati mediante ri-
lascio di copie al domicilio o resi-
denza.
Si premette in fatto.
Per entenza del Tribunale civile di

A 20 apr. 1878 » 21,000 »

A 30 ag. 1878 » 30,000 »

A 14 gen. 1879 + 8,904 96

In tutto L. 82,802 13 82,802 13

Totale somme depositate L. 257,974 97

Restano ancora a depositarsi nella
Cassa dei Depositi e Prestiti, in ese-
cuzione dei suddetti giudicati, le .re-
stanti somme dovute dal signor Grant,
contro il quale sono pendenti le pro-
cedure.
Molti sono i creditori pignoranti di

tali somme; pero la maggior parte
sono decaduti per non aver fatto vali-,
dare il pignoramento, o per aver fatto
perimere 11 giudizio; come molti. altri
non vi hanno diritto alcuno per avere
pignorato le stesse somme quando gik
erano state assegnate ad altri, così per
il Monte di Santa Venera, contro cui
pende giudizio in appello, e contro
tutti costoro, incluso il Monte di Santa
Venera, lo istante si riserva ampia-
mente ogni dritto per farli. escludere
della distribuzione per. contributo, e
per appellare di ogni sentenza contray
ria alfistante, il quale dichlarb averla
fatti citare solariente per la regolarità
del presente giudizio, ma senza pree
stare la menoma acquiescenza alle loro
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e, di cui andrà a chiedere il ri-

ta, Volendo lo istante promuovere
il giudizio di distribuzione per contri-
buto delle somme che in atto trovansi
depositate nella Cassa dei Depositi e
Prestiti, per lo ammontare . di lire
257,974 VI, tra i creditori aventi diritto,
ativo a chiedere la distribuzione delle
altre somme dovute dal signor Grant,
eik in obtho dell'attuale giudizio, sia
ittaltro giudizio separato, e con la e-

spressa protesta e riserva contro i
rappresentanti del Monte di Santa Ve-
nera ed i creditori, le cui, procedure
si trovano perente, non che contro il
signor Agostíno Santamaria, lo istante
thidde al Tribunale:
L Che gli piaccia ordinare la distri-

huzione per contributo tra i creditori
sequestranti aventi dritto delle lire
267,924 97, depositate come sopra dai
'aignori eredi Sperlinga nei giorni 22
ettobre e 22 dicembre 1875, 24 gen-
maio, 20 aprile, 30 agosto, 30 ottobre
1878, 11 febbraio 1879 e 27 ottobre
1883, e dei corrispondenti frutti, e ció
m esecuzione delle sentenze del 20
settembre 1864, resa dal Tribunale
civile di Palermo, prima sezione, del
16 aprile 1877, pubblicata li 27 luglio
detto dalla Corte di appello, prima se-

zione, del 10 settembre 1880, pubbli-
cata li 20 detto dalla Corte di appello
di Palermo, seconda sezione, in linea
di rinvio, passate tutte in giudicato.
2. Nominare di conseguenza un giu-

dico deI Collegio per ap ·ire il verbale
di distribuzione per contributo tra
venditori sequestranti aventi dritto,
autorizzandolo perché destini un ter-
Inine per la presentazione in cancelle-
ria del rispettivi titoli e domande; al-
tro termine per prendere comunica-
zione, e di seguito formare il verbale
di distribuzione per contributo secondo
i titoli, ed il credito di ciascuno, per
indi farsi dal Tribunale le analoghe
rispettive assegnazioni delle somme
suddette, ordinandone il disbanco.
3. Ordinare che le spese del presente

giudizio di distribuzione vadano a ca-
rico della massa, e quelle relative ai
contraddittoria caricodei succumbenti.
Si riserva lo istante eccepire preli-

minarmente la prescrizione ed impu-
gnare tutte le pretese delle parti in
causa che non sono uniformi alla giu-
stizia.
E ció sotto tutte le più ampie pro-

teste e riserbo, e salvo a modificare,

adggiungere e togliere alle superiori
omande.
Procederà per lo istante l'Avvoca-

tura erariale in Palermo, palazzo delle
Finanze, per mezzo dei Regi procura-
tori erariali, e i documenti saranno
prodotti all'udienza como per legge.

Palermo, 25 marzo 1884.
GIUSEPPE BONFIGLio proc. erar.

AVVISO.
Si deduce a pubblica notizia che i

sottoscritti fratelli Adriano ed Attilio
Righetti hanno fin dal 27 corrente in-
tentato giudizio innanzi il Tribunale
di commercio di Roma, l' sezione, a

carico di Giovanni Morelli e Filippo
Gasperini, per ottenere la rigorosa e-
monda dei danni e rendimento dei
conti della Societa della beceheria in
via Firenze, n. 14, non che dello spo-
glio violento della beccheria stessa,
colla connivenza dolosa del proprieta-
rio del fondo ingegnero Arnald1; e per
tale effetto si diffida tanto tal Pietro
Bruciaferri, che chiunque altro, di
nulla pagare o

_

far pagare ai detti Mo-
relli e Gasperim per pretesa vendita
od affitto di detta beccheria, sotto pena
di doppio pagamento; e tuttociò si
porta a cogmzione del Bruciaferri o
di chiunque altro, affinchè non pos-
anno allegarne ignoranza.

Rome, 31 marzo 1881.
ATTILIO RIGHETTI

E65 Amuno IlmimIn.

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Nel giorno 6 (sei) maggio 1884, alle
ore if ant., innanzi il R. Tribunale
civile e correzionale di Frosinone, si
procederà alla vendita giudiziale dei
seguenti fondi posti nel comune di
Pofl, in numero di sessantadue lotti
separatamente, espropriati in danno
del si nor Sebastiano Pesci, ad istanza
del s nor Augusto Gaudenzi, domiei-
liato ttivamente in Frosinone, presso
il sipor avv. Domenico Vespasiani.
L'mcanto verra aperto sul prezzo

offerto dall'istante, come ad ogni letto
distintamente.

Descrizione dei fondi.
1. Terreno, vocaboli Casino Macca-

rolo, Fontana Nuova e La Valle, vitato,
seminativo, olivato e prato, con 4 case
e corti, mappa sez. I', nn. 195, 196,
197, 198, 199 sub. i e 2, 200 e 201
sub. I e 2, 202, 203, 204, 242 sub. i e 2,
250, 185, 189, 190, 191, 192, 193, 194,
976. Lire 6882.
2. Appezzamento di terreno, voca-

bolo Moricico, seminativo, mappa se-

zione l', nn. 281, 282. Lire 500.
3. Appezzamento di terreno, voca-

bolo Tarcoloni, seminativo vitato, map-
pa sez. i', nn. 353, 350. Lire 500.
4. Appezzamento di terreno con casa

colonica, seminativo, contrada Protaia-
nello, mappa sez. I', un. 391, 392.
Lire 185.
5. Appezzamento di torreno, voca-

bolo Pastene, seminativo vitato, map-
pa sez. 16, n. 795. Lire 6.
6. Diretto dominio del campo di terra

con casa colonica, seminativo, voca-
boli Moricino, Madonna degli Angeli
e Fontana Nuova, mappa sez. I', nn.
959, 964, 965, 966, 967, 908^ , 975. L. 45.
7. Diretto dominio dell'appezzamento

di terreno in vocaboloMastrilli, semi-
nativo, mappa sez. 2', n. 157. Lire 65.
8. Appezzamento di terreno, voca-

boli Albero Scuro, Colle Santa Maria,
seminativo vitato, mappa sez. 2', nu-
meri 215, 1015, 1016. Lire 240.
9. Corpo di terreno, vocaboli Im-

bratti e Fagioli, seminativo vitato e

prato con casa e corte, mappa sez. 26,
nn. 537, 538, 539, 540, 1049. Lire 300.
10. Appezzamento di terreno, voca-

boli Fascaro e Sant'Angelo, seminativo
vitato, sez. 2', nn. 543, 544. Lire 267.
11. Appezzamento di terreno nei

vocaboli Valle Pescara e Savicelle,
seminativo olivato, mappa sez. 3', nu-
meri 80, Si sub. le 2, 98, 99, 100,
101, 102, 103, 1081, 1082, 859 e 79.
Lire 1000.
12. Diretto dominio del terreno con

casa colonica, vocaboli Tufo e Valle,
seminativo vitato, mappa sez. 3', nu-
meri.828, 829, 830, 831, 832, 833, 1074,
1093, 1094, 1095, 1096, 1097, 1098, 1099,
1100, 1101, 1102, 1103, 1104. Lire 470.
13. Diretto dominio di terreno, vo-

cabolo Colle Nebbia, seminativo, mappa
sez. 3', n. 1331. Lire 18.
14. Diretto dominio del terreno vo-

cabolo Rio, seminativo, mappa sez. 4',
n. 19. Lire 7.
15. Appezzamento di terreno in vo-

cabolo Pantano, seminativo vitato, so-
zione 26, numeri di mappa 608, 609,
612, 1054. Lire 186.
16. Appezzamento di terreno in vo-

caboloVado Agosto, seminativo vitato,
mappa sez. 3', n. 680. Lire 322.
17. Utile dominio del terreno voca-

bolo Fagignolo, orto asciutto, semi-
nativo, mappa sez. 2', numero 551.
Lira i 80.
18. Utile dominio di terreno, voca-

bolo Peschiera, seminativo, mappa se-
zione 2·, n. 1053. Lire 6.
19. Appezzamento di terreno, voca-

bolo Pratojanelli, seminativo, mappa
sez. 16, n. 893. Lire 336.
20. Diretto dominio di terreno, vo-

cabolo Castagneto, seminativo vitato,
mappa sez. I', Rumeri 760, 766, 767,
ed utile dominio del n. 761. Lire 215.

21. Diretto dominio del terreno vo-
cabolo Chiusotta, mappa sez. 4', nu-
mero 193. Lire 60.
22. Terreno, vocabolo Fontanelle,

seminativo vitato, mappa sez. 4·, nu-
mero 201. Lire 59.
23. Terreno, vocabolo Vado del-

l'Orna, seminativo vitato, mappa se-

zione 4', nn. 342, 500. Lire 122.
24. Terreno, vocabolo Valle Buona,

seminativo vitato, mappa sez. 4', nu-
mero 405. Lire 109.
25. Corpo di terreno, vocaboli Chiu-

sella, Maringo o Arringa, seminativo
vitato, olivato, con tre case coloniche,
mappa sez. 3', numeri 187, 174, 175,
176, 177, 178, 179, 180, 181, 182, 1312,
1314, 185, 186, 183, 1306, 1307, 188,
189, 190, 1305. Lire 2495.
26. Appezzamento di terreno in vo-

cabolo Valle Buona, seminativo, mappa
sez. 4', nn. 370, 371. Lire 950.
27. Terreng, vocabolo Mastrilli, se-

minativo, mappa sez. 2', numero 159.
Lire 164.
28. Diretto dominio di terreno semi-

nativo, vitato e pascolo, vocabolo Car-
buna, casa colomca, mappa sezione2',
un. 172, 173, 1035. Lire 130.
29. Appezzamento di terreno ín vo-

cabolo Carbuna, seminativo, segnato
mappa sez. 2', n.. 182. Lire 160.
30. Appezzamento di terreno, voca-

holi Imbratti, Casaluccio, seminativo
vitato, mappa sez. 2·, nn. 518, 516 e
514. Liro 200.
31. Appezzamento di terreno, voca-

bolo Valle Buona, seminativo, mappa
sez. 4', n. 363. Lire 171.
32. Appezzamento di terreno, voca-

bolo Valle Buona, seminativo, mappa
sez. 4', n. 388. Lire 222.
33. Appezzamento di terreno, voca-

bolo Chiesello, seminativo vitato, oli-
vato, mappa sezione 3', numero 171.
Lire 68.
34. Corpo di terreno, vocabolo Giar-

dino, seminativo ed orto asciutto, con
casa, mappa sez. i', nn. 171, 172, 173.
Lire 432.
35. Utile dominio dell'appezzamento

di terreno, vocabolo Mola di Ripi, se-
minativo vitato e prato, mappa sez. I",
nn. 553, 554, 555. Lire 455.
36. Appezzamento di terreno in vo-

cabolo Giuliano, seminativo, mappa
sez. 2', n. 933. Lire 129.
37. Appezzamento di terreno, voca-

bolo Giuliano, pascolivo e seminativo,
mappa nn. 936, 937. Lire 478.
38. Appezzamento di terreno, voca-

bolo Rio, seminativo, vitato, mappa
sez. 3', n. 557. Liro 3ô.
39. Appezzamento di terreno, voca-

bolo Fornace, seminativo vitato, mappa
sez. 3', n. 63. Lire 86.
40. Appezzamento di terreno, . Voca-

holo Fontana Valle Buona, seminativo
vitato, mappa sez. 4·, num. 310, 528,
529, 530. Lire 104.
41. Appezzamento di terreno in vo-

cabolo Pastene, seminativo, mappa
sez. 2', nn. 596, 599. Lire 60.
42. Appezzamento ,di terreno, voca-

bolo Pastene, seminativo, mappa se-

zione 2', n. 598, 601. Lire 22.
43. Appezzamento di terreno, voca-

bolo Pastene, seminativo vitato, mappa
sez. 2', n. 603. Lire 105.
44. Utile dominio dell'appezzamento

di terreno, vocabolo Pastene, semina
tivo vitato, mappa sez. 2·, num. 610.
Lire 2 40.
45. Utile dominio del terreno in Vo-

cabolo Macchia di Pofi, sez. 2', mappa
n. 1110. Lire 1760.

Fabbricati nel detto comune.
46. Casa in via della Unità, al civico

n. 34, mappa sez. I', n. 247 sub. i.
Lire 42.
47. Casa in dettamia,aln.43,mappa

sezione l', n. 249 sub. i. Lire 42.
Casa via Cavour, nn. 53 e 54, mappa

sez. I', n. 179. Lire 63.
49. Casa in detta via, n. 40, mappa

sez. I', a, 112 enb. 1. Lire 17.

50. Casa ad uso stalS, in dátta via,
n. 51, mappa sez, l', n. Isi sub. i.

Lire 42.
51. Casa in via Corte Vecchia, . 4,

mappa sez. 2', n. 183 sub. 2. Lir 57.

52. Casa in via Vittorio Emanuele,
n. 45, mappa sez. i•, n. 231 sub. i.

Lire 745.
53. Botteghe a piano terreno, detta,

via, nn. 43 e 44. Lire 225.
54. Casa in detta via, r. 22, mappa

sez. I', n. 268 sub. i. Lire 85.
55. Bottega a forno, al botso Vitto-

rio Emanuele, nn. 37'al 41, con casa

al l' e 2• piano, di piani 3 « vani 15;
mappa sez. I', p. 261. Lire 67ö.
56, Casa, via Cavour, nn. Si a 83,

mappa sez. I'. n. 165 sub. I, di piani
2, vani 6. Lire 128.
57. Casa via Corte Vecchia, n. As

mappa sež. I'. n. .20512. Iire 42.
58. Casa in via Unità, n. 63, mappa

sez. I', n. 257 sub. 4, un piano o due
vani. Lire 71.
59. Casa via Piagge, n. 23, mappa

sez. I', n. 22712, un piano e un Vano
lire 57.
60. Casa ad uso cantina, via Cá-

vour, n. 59, mappa sez. i', n. iô9
sub. i, un piano e un vano. Lire 45.
61. Fabbricato Borgo Garibaldi, con

macchine ed infissi per molino ad
olio, mappa sez. I', num. 428 sub. 2.
Lire 300.
62. Casino ad uso villeggiatura, Vo•

cabolo Fontana Cupa, mappa soz. i'
n. 192 sub. 2. Lire 338.

Frosinone, 30 (trenta) marzo 1884.

1828 Avv. D. VESPASIANI þrOd-

(26 pubblicazione)
AVVISO.

Si rende noto per tutti gli effetti di
legge, che gli eredi del fu cav. Giu-

seppe Nascimbone, R. notaio, in nuo

vivente alla residenza di Voghera,
hanno inoltrato domanda al Tribunale
civile di detta città, per ottenëre pro-
nunciato lo svincolo della canzione

prestata dal detto fu cav. Giuseppe
Nascimbene nella sua qualitàdi notaio.

Voghera, 13 marzo 1884.

1548 Avv. CASSINELU 80st. TORTI.

(2' pubblicazione)
DECRETO.

Il R. Tribunale di Rovigo, delibe-
rando in camera di consiglio, composta
dei signori
Valbusa Adello, giudice anziano, 17.

di presidente,
Mariani Francesco, giudice,
Snichelotto Giovanni, id.,
Letto il presente ricorso, allegati e

voto del Pubblico Ministero;
Udita la relazione del _giudice dele.

gato Snichelotto Giovanm.
Omissis,
Ordina che siano assunto inforrha-

zioni, onde rilevare se alcuna notizia
sia pervenuta della persona dell'Ago.
stino Piombo fu Antomo, e ne com-

mette le più diligenti ricerche al si-
nor pretore di Crespino, il quale do-
vrà riferire nel termine di giorni 20
(venti);
Commette al signor presidente di

assumere allre informazioni per le yte
che stimerà più adatte allo scopo,
E manda pubblicare il presente

provvedimento alla porta dell'ultimo
domicilio o dell'ultima residenza ilel.
l'assente, e un estratto del medesimo
per due volte, coll'intervallo di un
mese, anche nel Giornale degli an-
nunzi giudiziari, ed in quello Ufficiale
del Regno, giusta l'art. 23 Codice
civile.
Rovigo, Il 20 settembre 1882.
Pel presidente in ferie

Il giudice anziano VALBUsk.

Per estratto conforme alPoriginal¢,
820 Il cancelliere BoNTURIm.
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REGIA PRETURA
DEL SECONDO MANDAMENTO DI gOMA.
Con atto passato nella cancelleria

di detta Pretura il giorno 22 marzo
1884 il signor Mancini Costantino fu
Pasquale, domiciliato in Roma, vicolo
dell'Olmo, n. 4, ha dichiarato di ac-
cottare col beneficio dell'inventario la
éredith lasciata dal suo genitore Pa-
aguale Mancini, morto in Roma, nel-
l'ultimo suo domicilio, via dei Bar-
bieri, num. 21, senza testamento, il 2
marzo 1884.

Roma, 27 marzo 1884.
1783 Il canc. G. MANGANO.

AVVISO.
A termini dell'articolo 10 della vi-

gente legge sul Notariato ed articolo 25
,del relativo regolamento, si porta a

notizia che è vacante un posto nota-
rile nel comune di Verona.
Perciò si invitant gli aspiranti a pre-

sentare a questo €onsiglio notarile
entro giorni 40, decorribili dalla com-
leta pubblicazione del presente, la
ro domanda in bollo da lira una,

corredata dei documenti prescritti in
originale, od in copia autentica.
H presente avviso sarà aflisso e pub-

blicato a termini di legge.
Verona, 24 marzo 1884.
Dal Consiglio notarile di Verona e

Legnago.
1749 Il presidente BOCCOLI.

AVVISO.

Banca Industriale e Commerciale Sarda
SOCIETÂ ANONIMA - Capitale versato lire 512,000

Assemblea generale straordinaria.
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria pel giorno

26 aprile p. v., alle ore 7 pom., nel locale della Banca.
Ordine del giorno :

1. Comunicazione di proposta per la liquidazione dell'Istituto;
2. Comunicazioni diverse,

$604 IL PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI.

Deputazione Provinciale d.i Salerno
AVVISO.

In relazione al manifesto in data del dì 8 corrente, si fa noto che all'asta
pubblica, che ebbe luogo in questo ufûcio, nel giorno 27 volgente mese di
marzo, fu provvisoriamente deliberato a favore del signor Jannone Gaetano
l'appalto di mantenimento della strada contursi Gange per lire 7696 50, cioè
col ribasso dell'uno e me" o per cento sul prezzo di lire 7813 70, fissato col
relativo capitolato; e che il termine utile per presentare oll'erta di ribasso
non minore del ventesimo, a norma di legge, andera a scadere nel giorno di
giovedì, 17 aprile 1884, alle ore 12 meridiane precise.

Salerno, 27 marzo 1884.
Il Direttore segretario capo dell'ugicio provinciale

1813 AQUARO.

Vetreria Veneziana in luurano
SEDE CAMPo S. Vio, 731, ill Yemäl

Capitale sociale lire 700,000, versato.

' DIFFIDAZIONE.
L'eredità di Girolamo fu Placido Sá

lazzi, di Fano, spetta per successione
intestata ai figli signori Giuliano, Foi
derico e Giovanni, éd alle figlie To-
resa in Adanti, ed Anna in Mei, in
parti eguali.
Sono avvertiti tutti i debitori della

medesima eredità, che i .crediti per
qualunque titolo devono essere pagati
col concorso di tutti gli eredi, e sono
diffidati di non pagarli sé non con

questo concorso, quand°anche taluno

SOLAZZI TERESA bl ADANTI.
ADANTI VINCENZO-
SOLAZZI ANNA ill MEI.
MEI ÛIACObíO. 1788

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Onorevoli signori Presidente e Giu-
dici del Tribunale civile e correzio-
nale di Avellino.
Filomena Sirignano, vedova del fu

notaio Giovanni Andreoli, tanto in
nome proprio, che qual rappresentante
delle figlie minori Carmela, Angelina,
Giuseppa e Marianna, domiciliata in
Marzano, chiede lo svincolo della caus
zione notarile di esso Andreoli, che
fiõiedeva nel deLLo emuune di llaisa-
no, e che si aveva costituita con de-
posito presso la già Cassa di ammer-
tizzazione.

Avellino, 12 marzo 1884.
1538 ERaico SESSA proc.

11 presidente del Consiglio notarile Gli azionisti della Societa Vetreria Veneziana in Murano sono pregati ad AVVISO. 160"
distrettuale di Ancona, assistere all'assemblea generale straordinaria che si terrà il giorno 16 pros- (2a pubblicazione)
Visti gli art, 10 e 135 della legge simo aprile, alle ore due pomeridiane, nel solito locale, Campo S. Vio, 731, 24l sig. Presidente e Giudici del Tri-thotarile,

Rend t
in Venezia, per trattare e deliberare sui seguenti argomenti: bunale civile e correz. diLecce.

esser a erto il conc rsÎ al posto di 1. Rapporto della Commissione nominata nell'assemblea generale del 27 Il sottoscritto procuratore dell'ex-no-

notaio ipa Ostra-Vetere, rimasto vacante febbraio p. p., e conseguenti deliberazioni ;
.
Ol an c inedebleacre 'il dom11cilia o

per la dispensa, accordata dietro sup 2. Nel caso sia raggiunta colla sottoscrizione in corso la somma di chiari lo svincolo della cauzione nota-
domanda, al notaro dott. Lazzaro Lev' lire 500,000 a titolo di capitale, somma complessivamente prevista dal voto rile di esso Macrì, ordinandosene il
S'mvitano quindi gliaspiranti apre- dell'assemblea predetta, deliberazione relativa al voto medesimo. pagamento libero a di lui favore, es-

sen4tar ord daepu blicea nee 3. Qualora la sottoscrizione di cui al n. 2 faccia difetto, nomina d'una sendC sato ihndicahri ra dLe ,ac< en
del presente avviso, a senso dell'arti- Commissione speciale con mandato ampio e definitivo, senza bisogno d'altra dall'estratto della deliberazione che ai
colo 25 del regolamento notarile. convocazione degli azionisti, di provvedere alla vendita privata della fab' esibisce.

Ancona, 21 marzo 1884. brica e degli enti che le appartengono; oppure, qualort il compratore man- Lecce, 13 marzo 1884.
fl95 H pres. Cav. SERGIO DARETTr. casse, addivenire all'ignmediata liquidazione della Società a termini di legge. CARLo STEFANACHI prOG.

4. Nel caso di cui al n. 2, nomina dei sindaci effettivi o supplenti rinun- Per copia conforme,

AVVISO. ciatari e del Consiglio d'amministrazione. _

CESARE PRATo vicecanc. agg.

La Società anonima romana per la Venezia, 30 marzo 188L DIFFIDA.
fabbricazione dei materiali laterizi. 1848 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE· (3* pubblicazione)
che ha sede in Roma in via del Grill Fu fatta richiesta alla Reale Com-
n. 17, ha oggi depositato nella cancelle (2' pubblicazione) pagnia Italiana di Assicurazioni gene-
raa eiciItfiÏ"Èandeiocom reiocem BAgQA I T Ta I ANA A ano via ond oapno,eo e an.e
b ee 1883, unitamente alla relazione per l'emissione di un duplicato della
del Consi lio di amministrazione e de In esecuzione della odierna deliberazione del Consiglio di amministrazione, polizza n. 5072-M, emessa il giorno l'
cmensb1reiaegeanlerpa ecerdinËira dee dag .

i signori azionisti della Banca Siciliana sono convocati in assemblea generale zo aize ni 69, per o r todedila sigenorr
nisti tenuta il nove di questo mese, straordinaria per il giorno 20 aprile prossimo venturo, allo ore 10 ant., nel Sebastiana Tignino maritata Grillo, a

Roma, 17 marzo 1884. locale della propria sede, in Messina, via Neve, allo scopo di deliberare sul favore del signor Vincenzo Grillo fu
FRANCESGO RICCA seguente Angelo. di Terranova, provincia di Cal-

Presentato addì 17 marzo 1884, ed Ordine del giorno : tanissetta, o di lui eredi legittiini o
inscritto al n. ô0 registro ordme, al testamentari, la quale polizza si asse-
11; 35 registrazione, ed al n. 19 del im

In 3' convocazione.
risco smarrita.

registro Società, vol. i', n. 35. Proposte riguardanti la cauzione degli amministratori. a monte del nuovo Si diffida quindi l'ignoto detentore
Roma, 17 marzo 1884. Codice di commercio. di tale documento a consegnarlo alla
Il vicecanc. del Trib. di commercio In f convocacione. Direzione della Reale Compagnia Ita-

1856 G. NERI• i. Domanda di autorizzazione per istituire una succursale della Banca in liana suddetta, in Milano, od a far va-
lere su di esso le proprie ragioni, av-

DialleT4;:L: ; vertendo che, scorso un anno da ogni
(26 pubblicazione) 2. Domanda di autorizzazione per istituire una succursale in Lipari; senza che sia stato fatto atto giudiziaÎe

AVVISO· 3. Approvazione di un contratto por locazione di una miniera di pietra di opposizione, sarà fatto luogo ad an-
Onorevoli signori Presidente e Giu- pomice . nullare il documento suindicato e ad
d del Avr e nale civile e corre;:io¯ 4. Domanda per aggiungere all'art. 4, comma XIV, dello statuto, il seguente

emette ico ,cat , il tt t6 e

a nodrum
Felicia Sgambati, assistitadalmarito periodo: statuto sociale della Reale Compagnia

Carlo Colucci, proprietari, domiciliati « Potrà la Banca assumere o partecipare a imprese industriali per una Italiana, approvato con Reale decreto

in Baiano, quale unica figlia ed erede « somma non maggiore del terzo del capitale sociale versato, e deliberate 27 aprile 1879.

del fu Michele Sgambati, notaio che « con la maggioranza assoluta di quattro quinti del Consiglio di amministra- Milano, il 25 gennaio 1884.

Visiedeva nel comune di Baiano,chiede gang.
Il direttore della Reale Com.

1 vmc o
enitor one a ne e., 5. Nomina di un amministratore in surrogazione di un dimissionario ;

g la Ine a as aAss odre
dita iscritta sul Gran Libre del Debito 6. Proposta per facquisto di nos ma o rno: CinuE SEGAEREG .

Pubblico italiano. Messina, 12 marzo 1884.
TUMINO RAFFAELE, Gerentg.

Ayellino, 8 novembre 1883, Il Presidente del Consiglio di amministrazione

tiiBS ANGELo VEGLIANTs prog. 1603 M. FISCHER. Tipografladella G4xasTTAUracup,


